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1. Fondamenti teologico-dottrinali sulla “Ministerialità Ecclesiale”.
La teologia dei ministeri ecclesiali si è sviluppata specialmente dopo il Vat. II, attraverso la rifondazione di un’ecclesiologia che ha trovato nella LG la sua formulazione più completa.
La voce “diakonia” (lat. “ministerium”) significa ministero, e non solo è riferita ai diaconi, ma ad ogni realtà di servizio nella comunità.

Questa voce, che si riferisce alla missione di servire gli uomini per i misteri di Dio (1Cor 4,1)
 e di cooperare all’azione salvifica di Dio (2Cor 5, 18-6,1)
 , si specifica per le seguenti condizioni: essere nella Chiesa al servizio di Dio e degli uomini; in maniera permanente, non transitoria; di pertinenza specifica di coloro che sono costituiti in autorità ecclesiale (LG 10)
.
Più che mai oggi le nostre realtà locali hanno bisogno di uomini generosi che portino in maniera capillare la Chiesa nelle realtà del nostro tempo, perché non basta più il solo sacerdote, ma occorre mettere a frutto i doni dello Spirito perché ognuno compia il suo “servizio” nell’ambiente in cui si trova a vivere.
Ogni ministero comporta un servizio prestato agli altri: trattandosi del ministero ecclesiale, esso è reso alla e nella comunità, in vista della sua edificazione e della sua missione. Il ministero, quindi, o attinge la vita interna della Chiesa oppure riguarda la sua missione nel mondo e per il mondo; esso è sempre compiuto attraverso opere esterne di apostolato.

Nella Chiesa incontriamo anzitutto i ministeri cosiddetti ordinati; sono quelli che derivano e si fondano sul sacramento dell’Ordine: l’episcopato, il presbiterato e il diaconato. Sono stati tramandati dagli Apostoli e dai loro successori e costituiscono la gerarchia ecclesiale, elemento costitutivo della comunità cristiana, come risulta dalla volontà del suo fondatore Cristo Gesù (cfr LG, c. III).
Accanto ai ministeri ordinati, la vita e l’insegnamento della Chiesa hanno previsto e ammesso l’esistenza di altri ministeri, i ministeri non ordinati, non radicati cioè nel sacramento dell’Ordine, bensì nei sacramenti dell’iniziazione cristiana, nel battesimo e nella cresima in particolare. 
Ci sono innanzitutto i ministeri istituiti, e sono quei servizi ecclesiali che la Chiesa riconosce ufficialmente e conferisce, con un apposito rito liturgico, sulla base delle attitudini che i fedeli hanno, in forza del battesimo, a farsi carico di speciali compiti e mansioni nella comunità. Costituiscono un grande dono che lo Spirito Santo concede per il bene della Chiesa, e comportano, per quanti li assumono, una grazia, non sacramentale, ma invocata e meritata dall’intercessione e dalla benedizione della Chiesa (cfr EM, 62).

Il motu proprio Ministeria Quaedam (MQ) di Paolo VI (del 15 agosto 1972) ha individuato e istituito due ministeri: il lettorato e l’accolitato: l’uno per il servizio della Parola e l’altro per il servizio della comunione e della carità.

L’istituzione da parte della Chiesa, più o meno significativa e impegnativa a seconda dei casi, ufficializza questi ministeri, in modo che non siano servizi personali,  espressione di buona volontà, bensì manifestazione della comunione e della missione della Chiesa e perciò appartenenti alla sua struttura normale e alla sua vita ordinaria.

Esistono poi i ministeri di fatto, quelli che per via di fatto sono esercitati da quei cristiani uomini e donne, religiosi, religiose che, senza una esplicita investitura della Chiesa e della gerarchia, con buona volontà e in docile obbedienza allo Spirito che dona i suoi carismi ai credenti per l’animazione dell’ordine temporale e la missione ecclesiale, l’edificazione del popolo di Dio, nelle varie forme di apostolato, nella carità, nell’assistenza ai poveri, ai malati, agli emarginati, come pure nella catechesi e nella proclamazione della parola di Dio dentro e fuori l’azione liturgica.

Come tali possono essere chiamati semplicemente ministeri “laicali”, perché affidati, entro certi limiti e ad alcune condizioni, a fedeli laici e da loro esercitati sempre per l’edificazione della Chiesa e in piena docilità allo Spirito che li distribuisce come vuole.

I ministeri “laicali” non vanno mai visti e posti in atto come gratificazioni o come premi a persone anche benemerite, ma conferiti a quanti già di fatto hanno dato e danno prova di disponibilità al servizio, di senso ecclesiale; caratteristiche queste che devono essere riconosciute e apprezzate anche dalla comunità nella quale essi vivono e operano.

L’istruzione della Sacra Congregazione per la disciplina dei Sacramenti Immensae Caritatis, del 29 gennaio 1973, ha istituito poi i Ministri straordinari della Comunione perché “non restino privi dell’aiuto e del conforto di questo sacramento i fedeli che, in stato di grazia e animati da buone disposizioni, desiderano partecipare al banchetto eucaristico” (Istr. cit., n. 2) ma si trovano, per motivi diversi, in qualche difficoltà.

Qualsiasi ministro non agisce mai a titolo personale o sotto la spinta di interessi individuali, anche nobilissimi; egli s’inserisce armonicamente in un piano pastorale pensato e realizzato insieme; sa collegarsi con tutti coloro che sono, con lui, corresponsabili della missione, quindi pronto ad informare gli altri del suo lavoro e a coinvolgerli in esso; soprattutto sa agire in comunione con coloro che hanno, nella Chiesa, il “ministero della sintesi”, cioè i pastori.

FORMAZIONE DEI CANDIDATI AL DIACONATO PERMANENTE

Anno propedeutico

1. La Ministerialità nella Chiesa


Studio dei Documenti Magisteriali:

· CEI, I ministeri nella Chiesa (1973)

· CEI, Evangelizzazione e Ministeri (1977)

2. Il Diaconato permanente


Studio dei Documenti Magisteriali:

· Paolo VI, Lettera Apostolica “Sacrum Diaconatus Ordinem” (1967)

· CEI, La restaurazione del Diaconato permanente in Italia (1971)

· CEI, Norme e Direttive per la scelta e la formazione dei candidati

             al ministero diaconale (1972)
· CEI, I Diaconi permanenti nella Chiesa Italiana, Orientamenti e Norme
             (1993)

· Congreg. Ed. Cattolica – Congreg. per il Clero, “Norme fondamentali

                             per la formazione dei diaconi permanenti”; “Direttorio per il mini-



        stero e la vita dei Diaconi permanenti”(1998)


Commissione Teol. Internazionale, “Il Diaconato permanente: evoluzio-



         ne e prospettive” (2002).

    3. Storia del Diaconato dalle origini ad oggi

2° Anno
1. Introduzione generale alla Sacra Scrittura

2. Catechetica

3. Il ministero istituito del Lettorato: formazione e compiti

3° Anno:

1. Nozioni fondamentali di Ecclesiologia

2. Strutture Pastorali della Chiesa locale

3. Nozioni fondamentali di Liturgia con particolare riguardo

     alla Celebrazione Eucaristica

4. Il ministero istituito dell’Accolitato: formazione e compiti

4° Anno:

1. Elementi di Teologia Morale

2. Elementi di Diritto Canonico

3. Teologia e Liturgia dei sacramenti

FORMAZIONE DEI CANDIDATI AI MINISTERI DEL LETTORATO, ACCOLITATO E AL MINISTERO STRAORDINARIO DELL’EUCARISTIA
A. IL MINISTERO DEL LETTORATO

La ministerialità nella Chiesa: Documenti di riferimento

· Vaticano II: (LG, CD, PO, AA)

· Sinodo dei Vescovi (1971): Il sacerdozio ministeriale

· Paolo VI (1972): Ministeria quaedam

· CEI (1973): I ministeri nella Chiesa

· CEI (1977): Evangelizzazione e ministeri

· CJC : cc 230/1-2-3; 231/1


Il Ministero del Lettore
1. Uno sguardo alla storia: la figura del lettore oggi

2. La Parola di Dio nella vita della Chiesa e nella




celebrazione eucaristica



     3.  Struttura della Liturgia della Parola



     4.  I compiti e la figura del lettore

 

     5.  Formazione adeguata del lettore





Spirituale





Biblica





Liturgica





Tecnica



     6.  Ambone e Lezionario: riferimenti essenziali



     7.  La figura del lettore: un ministero tutto e solo liturgico?

B. IL MINISTERO DELL’ACCOLITATO

1. Il ministero dell’accolito nel Magistero
2. Il ministero dell’accolito nella storia e nell’esperienza della Chiesa

3. I compiti dell’accolito

4. Caratteristiche e requisiti dell’accolito

C. IL MINISTRO STRAORDINARIO DELL’EUCARISTIA

1. Identità del ministro straordinario dell’Eucaristia

2. Aspetti fondamentali del mistero e del culto eucaristico

3. Il servizio liturgico pastorale affidato al ministro straordinario dell’Eucaristia

4. La celebrazione del rito della distribuzione della Comunione

5. Una vita eucaristica
DOCUMENTI MAGISTERIALI
CONCILIO VATICANO II:

DV 
(Dei Verbum) 


25

SC 
(Sacrosanctum Concilium) 
35

LG 
(Lumen Gentium) 


20, 28, 29

CD 
(Christus Dominus) 

16

AG 
(Ad Gentes) 


16

OE 
(Orientalium Ecclesiarum) 
17

SOMMO PONTEFICE:
Paolo VI, Lettera Apostolica “Sacrum Diaconatus Ordinem” (1967)
Paolo VI, Esortazione Apostolica “Ministeria quaedam” (1972)
Paolo VI, Motu proprio “Ad pascendum” (1972)

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA:
CEI, La restaurazione del diaconato permanente in Italia (1971)

CEI, Norme e direttive per la scelta e la formazione dei candidati al ministero 

        Diaconale (1972)

CEI, I Ministeri nella Chiesa (1973)

CEI, Evangelizzazione e Ministeri (1977)

CEI, La formazione dei presbiteri nella Chiesa Italiana (1980)

CEI, Vocazioni nella Chiesa italiana (1985)

CEI, Direttorio per la promozione e la formazione dei Diaconi permanenti e dei 

        Ministeri istituiti (1990)

CEI, I Diaconi permanenti nella Chiesa italiana, Orientamenti e Norme (1993)

CONGREGAZIONI VATICANE E COMMISSIONI:

Congreg. Ed. Cattolica – Congr. per il Clero, “Norme fondamentali per la

         formazione dei diaconi permanenti”; “Direttorio per il ministero e la vita 

         dei diaconi permanenti” (1998)

Commissione Teologia Internazionale, “Il Diaconato permanente: evoluzione e 

         prospettive” (2002)
BIBLIOGRAFIA
Per il diaconato:

AA.VV., Il ministero e i ministeri, Ed. Paoline, Roma 1977. 

L. Brandolini, Ministeri e servizi nella Chiesa di oggi, Ed. Liturgiche, Roma 1980.

S. Dianich, Teologia del ministero ordinato, Ed. Paoline, Roma 1993.

B. Violle, I Diaconi. Vocazione e missione, EDB 1992.

S. Zardoni, I diaconi nella Chiesa. Ricerca storica e teologica sul diaconato, EDB 1991.
Per il lettorato:

M. Paternoster, Al servizio della Parola, EP, 1988.

F. Ferraris, Proclamare la Parola di Dio, EP, 1995.

Per l’accolitato:

A. Bergamini, Il ministero del Lettore e dell’Accolito, EP 2004.
A. Kuhne I Ministeri nella Chiesa, EP 1980.
L. Brandolini, Ministeri e servizi nella Chiesa di oggi, Ed. Liturgiche Roma, 1980.

Per il ministro straordinario dell’Eucaristia:

A. Bergamini, Il ministro straordinario dell’Eucaristia, EP, 1991.

(Variazione del Progetto iniziale)

3. PIANO DEGLI STUDI E PROGRAMMA PER I SINGOLI ANNI.
· È identico per tutti  perché tutti, ad ogni livello, necessitano di formazione di base.

· Per i candidati al diaconato permanente ci saranno corsi particolari.

A. Corsi

· Nozioni fondamentali di Ecclesiologia 

· Strutture pastorali della Chiesa locale

· Introduzione alla Sacra Scrittura

· Celebrare la Parola

· Catechetica

· Nozioni fondamentali di Liturgia, con particolare riferimento alla Celebrazione Eucaristica oggi e nella sua evoluzione storica

· Elementi di Teologia Morale

· Elementi di Diritto canonico (alcuni canoni: 236, 276/2 , 281/3, 288, 861, 910, 943, 1031/2, 1032,3, 1037, 1108/1, 1169/3)
· I ministeri di fatto (quali sono e i possibili e indispensabili cammini formativi):

· nell’evangelizzazione

· nella Liturgia

· nella testimonianza (operatori della carità)

· Il ministero Straordinario dell’Eucaristia 

· Il ministero istituito del Lettore 

· Il ministero istituito dell’Accolitato 

· Il Diacono nella Chiesa ieri e oggi

· Teologia e Liturgia dei Sacramenti

B. Documenti Magisteriali e Bibliografia

CONCILIO VATICANO II:

DV 
(Dei Verbum) 


25

SC 
(Sacrosanctum Concilium) 
35

LG 
(Lumen Gentium) 


20, 28, 29

CD 
(Christus Dominus) 

16

AG 
(Ad Gentes) 


16

OE 
(Orientalium Ecclesiarum) 
17

SOMMO PONTEFICE:
Paolo VI, Lettera Apostolica “Sacrum Diaconatus Ordinem” (1967)
Paolo VI, Esortazione Apostolica “Ministeria quaedam” (1972)
Paolo VI, Motu proprio “Ad pascendum” (1972)

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA:
CEI, La restaurazione del diaconato permanente in Italia (1971)

CEI, Norme e direttive per la scelta e la formazione dei candidati al ministero 

        Diaconale (1972)

CEI, I Ministeri nella Chiesa (1973)

CEI, Evangelizzazione e Ministeri (1977)

CEI, La formazione dei presbiteri nella Chiesa Italiana (1980)

CEI, Vocazioni nella Chiesa italiana (1985)

CEI, Direttorio per la promozione e la formazione dei Diaconi permanenti e dei 

        Ministeri istituiti (1990)

CEI, I Diaconi permanenti nella Chiesa italiana, Orientamenti e Norme (1993)

CONGREGAZIONI:

Congreg. Ed. Cattolica – Congr. per il Clero, “Norme fondamentali per la

         formazione dei diaconi permanenti”; “Direttorio per il ministero e la vita 

         dei diaconi permanenti” (1998)

Commissione Teologia Internazionale, “Il Diaconato permanente: evoluzione e 

         prospettive”

BIBLIOGRAFIA:

AA.VV., Il ministero e i ministeri, Ed. Paoline, Roma 1977. 

L. Brandolini, Ministeri e servizi nella Chiesa di oggi, Ed. Liturgiche, Roma 1980.

S. Dianich, Teologia del ministero ordinato, Ed. Paoline, Roma 1993.

B. Violle, I Diaconi. Vocazione e missione, EDB 1992.

S. Zardoni, I diaconi nella Chiesa. Ricerca storica e teologica sul diaconato, EDB 1991.
4. INDICAZIONI  OPERATIVE
· Sono previsti dunque un cammino comune di quattro anni comprendente una formazione culturale in una “scuola” apposita e un accompagnamento “spirituale” da parte di un sacerdote per questo incaricato.

· Al termine del secondo anno si potrebbe conferire il ministero del Lettorato, al termine del terzo anno il ministero dell’Accolitato. Sempre al termine del terzo anno è indispensabile il discernimento da parte del Vescovo per i candidati al Diaconato permanente per i quali l’eventuale l’Ordinazione potrebbe esserci al termine di tutto il cammino formativo.

· Sarebbe bene che anche gli aspiranti al Ministero Straordinario dell’Eucaristia completassero l’itinerario formativo dei quattro anni prima dell’incarico.

· Al termine di ogni anno per tutti, ma soprattutto per i candidati al Diaconato, sarà necessario una “verifica” di quanto appreso, della quale dovranno essere stabiliti modi e forme.

· Il progetto quindi prevede la nascita di un’unica scuola che risponde a tutte le esigenze pastorali, con l’obiettivo di una Chiesa tutta ministeriale.

· Il primo passo da compiere è quello di accertarsi dai Parroci se ci sono dei candidati e aspiranti al diaconato permanente e ai vari ministeri. Saranno essi a presentarli con le dovute referenze.

· Quando si è certi che il progetto può essere avviato perché ci sono realmente candidati e aspiranti, bidognerà definire i tempi, calendario, orari della scuola e individuare i Docenti.

PROGRAMMA DI STUDIO PER I SINGOLI ANNI
1° Anno o Anno Propedeutico

Tutti:      CEI, I ministeri nella Chiesa (1973)

               CEI, Evangelizzazione e Ministeri (1977)

Diaconi: CEI, I Diaconi permanenti nella Chiesa Italiana (1993)

2° Anno

Tutti: Introduzione alla Sacra Scrittura

          Catechetica (Nozioni generali – Studio del “Il Rinnovamento della 

          Catechesi”)

          Celebrare la Parola: Il Ministero del Lettore

Diaconi: Il diaconato nel N. T. e nella Patristica – Il diaconato nella Storia 

3° Anno
Tutti: Elementi di Ecclesiologia (Studio approfondito della Lumen Gentium)

          Strutture pastorali della Chiesa locale


     Il Ministero dell’Accolito

Diaconi: La ripresa dal Concilio ad oggi – La realtà del diaconato 

         permanente oggi – Teologia e sacramentalità del diaconato 

4° Anno

Tutti: Introduzione alla Liturgia: Nozioni generali – Messa – Altri sacramenti –  

         Anno Liturgico- Liturgia delle Ore - ecc. 


     Elementi di Teologia Morale: Nozioni generali – tematiche attuali e 

          specifiche

Diaconi: Il Diaconato a servizio della triplice diaconia della Chiesa: liturgia, 

          parola, carità -  Il diacono per la comunione e la corresponsabilità nella

          Chiesa particolare -  Il ministero del diacono nella celebrazione eucaristica.

�   “Ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio.”


�  “Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione.” (2Cor 5,18); “E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio.” (2Cor 6,1).


�  “…Il sacerdozio comune dei fedeli e il sacerdozio ministeriale o gerarchico, quantunque differiscano essenzialmente e non solo di grado, sono tuttavia ordinati l'uno all'altro, poiché l'uno e l'altro, ognuno a suo proprio modo, partecipano dell'unico sacerdozio di Cristo …” (LG 10).





